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Professionisti
PREVIDENZA

Norme poco chiare
Da sciogliere i nodi del sistema di calcolo
e dei requisiti di accesso prevalenti

Impatto soft
Effetti finanziari più contenuti sugli enti
che adottano il sistema contributivo puro

L’ANALISI

Maria Carla
De Cesari

Le urgenze
che non possono
ignorare
l’autonomia

  uContinua da pagina 1
È necessario inoltre 

verificare se non sia il caso di 
prefigurare una regolazione 
diversa che tenga insieme i 
vari casi particolari e gli 
interessi collettivi: questo 
dovrebbe essere il normale 
modo di procedere.

Questo ragionamento vale
come punto di partenza. 

Nel caso delle Casse 
occorre, in più, tener presente 
il presupposto giuridico 
dell’autonomia fissato dal 
decreto legislativo 509/1994, 
che ha sancito la 
privatizzazione degli enti. 
Un’autonomia organizzativa, 
finanziaria e gestionale che è 
comunque funzionale allo 
svolgimento della missione 
pubblicistica degli enti di 
previdenza dei professionisti, 
vale a dire la garanzia della 
tutela previdenziale degli 
iscritti. 

Di recente è stata la Corte 
costituzionale a sancire la 
difesa delle Casse contro 
ingerenze statali 
caratterizzate da troppa 
“faciloneria”. La sentenza 
7/2017, infatti, ha dichiarato 
l’illegittimità costituzionale ­ 
in un ricorso promosso dalla 
Cassa dottori commercialisti ­ 
della pretesa erariale sui 
risparmi effettuati dall’ente 
attraverso la spending review. 
La riflessione sulla sentenza 
può essere utile anche nel caso 
dei provvedimenti contenuti 
nella manovra di fine anno, 
nonostante la loro 
eterogeneità. Sull’estensione 
del cumulo ma anche sulla 
possibilita di regolarizzare, 
con lo sconto, i ruoli 
previdenziali affidati a 
Equitalia, si dovrebbe eseguire 
un vaglio attraverso i canoni 
sanciti dalla Consulta. Canoni 
che possono essere così 
sintetizzati: visto che le Casse 
devono assicurare la tutela 
previdenziale degli iscritti 
senza risorse erariali (escluse 
dal decreto 509) ma attraverso 
la solidarietà endocategoriale 
con l’equilibrio di bilancio di 
medio­lungo termine, 
l’intervento dello Stato non 
può mettere a rischio i conti. 
Questi ultimi sono, in sintesi, il 
risultato delle entrate per 
contributi e delle uscite per 
prestazioni.

La Corte costituzionale non
proclama l’autonomia 
assoluta delle Casse, ma 
sottopone eventuali interventi 
dello Stato a un test di 
proporzionalità e 
ragionevolezza: eventuali 
misure non devono mettere a 
rischio la correlazione 
contributi­ prestazioni nel 
quadro di un vincolo 
solidaristico degli iscritti.

L’istituto del cumulo 
risponde all’esigenza di 
“riunire” i contributi 
frazionati di un certo numero 
di iscritti, per altro in misura 
differente a seconda delle 
categorie professionali. Per 
questo la sua estensione 
avrebbe dovuto essere 
preceduta dall’istruttoria e 
dalla condivisione delle 
regole. Il legislatore non deve 
abdicare anche a un’azione di 
promozione degli interessi, 
ma nel caso delle Casse non 
può ignorare lo statuto 
dell’autonomia e la 
particolarità delle regole. 
Soprattutto non può essere 
insensibile rispetto alla 
possibile compromissione 
degli equilibri di bilancio 
derivante dall’introduzione di 
una disciplina.

Nel caso delle cartelle, 
l’operazione sembra davvero 
avventata: ci si chiede come 
possa un terzo decidere sulla 
sistemazione di debiti che 
incidono su bilanci 
indisponibili.
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Incognita cumulo sui conti delle Casse
Dubbi sull’applicazione della novità - Ingegneri e architetti stimano uscite per oltre un miliardo

Francesca Barbieri
Bianca Lucia Mazzei
Valeria Uva

pLe Casse dei professionisti 
cominciano a fare i conti sulla so­
stenibilità del cumulo gratuito 
degli spezzoni contributivi, pos­
sibilità riconosciuta ai lavoratori 
autonomi dalla legge di Bilancio. 

La nuova norma non conside­
ra infatti l’impatto sui bilanci del­
le Casse private, che potrebbero 
essere chiamate a pagare assegni 
pensionistici in anticipo rispetto 
ai regolamenti interni o ad appli­
care criteri di calcolo più vantag­
giosi per il pensionato.

Ma quantificare l’impatto fi­
nanziario non è facile, anche per­
ché sono molti i dubbi interpreta­
tivi generati dalla lettura di una 
norma (articolo 1, commi 195­198 
della legge 232/2016) che ha este­
so il cumulo alle casse privatizza­
te senza tenere conto dei diversi 
sistemi di regolamentazione. 

Dal sondaggio realizzato dal
Sole 24 Ore su dieci Casse emer­
gono, quindi, indicazioni contra­
stanti. Il peso sui conti dipenderà 
dalla platea degli interessati e 
dalle regole seguite da ogni Cas­
sa, con rischi quasi azzerati per 
quelle che adottano il contributi­
vo puro.

Gli scenari
Tra i più preoccupati ci sono ar­
chitetti  e  ingegneri: secondo 
Inarcassa la platea interessata dal
cumulo gratuito  si  avvicina a 
90mila persone, con un maggior 
onere pensionistico complessi­
vo, e in prospettiva, di oltre un mi­
liardo. La Cassa segnala proble­
mi operativi «in quanto non vi è 
copertura dal punto di vista at­
tuariale». Si attende dunque «la 
pubblicazione delle disposizioni 
attuative e l’attivazione da parte 
dell’Inps della procedura neces­
saria per la verifica dei requisiti 
da parte di tutti gli enti coinvolti».

Impatto pesante anche secon­
do gli avvocati. In questo caso so­
no 15mila i cosiddetti “silenti” 
(soggetti oggi non più iscritti alla 
cassa forense e con un’anzianità 
contributiva insufficiente per ot­
tenere la pensione) che potreb­
bero essere interessati al cumulo.

«L’aumento dei costi ci sarà si­
curamente ma per quantificarlo 
con precisione aspettiamo i dati 
Inps», dice il direttore della cassa
forense, Michele Proietti. «Nes­
suno mette in discussione il prin­
cipio ma bisogna armonizzare la 
normativa, chiarire regole e pro­
cedure e affrontare il problema 
dei costi». Secondo Proietti, a 
causare  l’incremento  sarebbe 
l’estensione anche ai “silenti” del 

calcolo della prestazione con il si­
stema retributivo calmierato fi­
nora riservato a chi va in pensio­
ne rispettando i requisiti (oggi 68
anni di età e 33 di contributi). Sen­
za il cumulo, invece, verrebbe ap­
plicato  il sistema contributivo 
come succede con la totalizza­
zione o quando non si raggiunge 
l’anzianità contributiva. 

Diversa  l’interpretazione  di
Fausto Amadasi, presidente del­
la cassa geometri (Cipag). E di­
verse quindi le conseguenze sui 
costi. «Con il cumulo il calcolo 
della prestazione avverrà sem­
pre con il sistema contributivo 
poiché questo prevede la nostra 
regolamentazione quando non si
raggiunge l’anzianità contributi­
va». Sono 40mila i soggetti non 
più iscritti alla Cipag titolari di 
“spezzoni”.

La Cassa dei ragionieri ­ 30mila
iscritti attivi ­ ha sospeso tutte le 
domande di ricongiunzione e di 
totalizzazione per le quali il pro­

cedimento amministrativo non 
si è concluso. Nei casi di ricon­
giunzione con pagamento non 
ancora concluso, anche se non 
previsto dalla legge di Bilancio, 
gli iscritti sono stati invitati a 
chiedere la sospensione in attesa 
dell’interpretazione  della  nor­
ma. «L’impatto potrebbe essere 
importante ­ dice il presidente 
Luigi Pagliuca ­ visto che molti 
iscritti  vantano  periodi  previ­
denziali presso altre gestioni. Sa­
rà probabilmente necessario ag­
giornare i bilanci tecnici per valu­
tare la sostenibilità finanziaria 
nel tempo».

In attesa
Valutazioni sospese per la cassa 
dei  commercialisti  (Cnapdc). 
Spiega  il  presidente,  Walter 
Anedda: «Stiamo analizzando la 
questione. Ma prima di valutare 
l’aspetto  quantitativo  bisogna 
approfondire con gli enti di pre­
videnza e i Ministeri, le modalità 
applicative». Sulla stessa scia i 
notai, categoria in cui la fram­
mentazione  di  carriera  è  fre­
quente. «I nostri attuari stanno 
stimando l’impatto della novità – 
spiega il direttore della Cassa del 
notariato, Danilo Lombardi ­ ma 
non è facile prima di avere istru­

zioni operative chiare». Molte al­
tre Casse sono in attesa di capire 
meglio le modalità operative del 
cumulo. Tra i nodi da chiarire an­
che la sorte dei periodi di contri­
buzione coincidenti (si pensi al 
professionista part time) o la pos­
sibilità di non cancellarsi dagli 
Albi.  Sotto  questo  profilo,  ad 
esempio,  l’Enpam, la Cassa di 
previdenza dei medici, non si 
aspetta implicazioni di rilievo. 
Per loro chi è iscritto all’albo, lo è 
anche alla Cassa e casi di periodi 
non  coincidenti  praticamente 
non ce ne sono.

A seconda delle interpretazio­
ni, poi, il cumulo gratuito può sor­
tire persino effetti opposti, para­
dossalmente alleggerendo i bi­
lanci di alcune Casse. Per i consu­
lenti  del  lavoro,  ad  esempio, 
questa possibilità, pur garanten­
do all’iscritto un aumento dell’as­
segno,  potrebbe  penalizzarlo 
sotto il profilo dell’accesso. Fabio
Faretra,  il  direttore  generale 
spiega perché: Noi diamo ancora
la possibilità di andare in pensio­
ne di vecchiaia anticipata con 38 
anni di contributi, a prescindere 
dall’età, strada preclusa però a 
chi chiederà il cumulo». 

L’impatto sulle finanze Enpacl
è ancora da valutare: «Il mecca­
nismo a prima vista sembra fun­
zionare come una totalizzazio­
ne:  potremmo avere un maggio­
re esborso, ma differito nel tem­
po ­ aggiunge il direttore ­ in ogni 
caso siamo tranquilli anche gra­
zie alla scialuppa delle 8mila po­
sizioni  silenti».  Nei  prossimi 
giorni la Cassa pubblicherà onli­
ne un simulatore per mettere a 
confronto ricongiunzione one­
rosa, totalizzazione e cumulo.

Il contributivo
Meno preoccupate le casse più 
giovani, nate con il sistema con­
tributivo puro. «Un terzo dei 
53mila psicologi iscritti all’Enpap
ha una doppia contribuzione ­ di­
ce il vicepresidente, Federico Za­
non ­ ma se si escludono i periodi 
coincidenti si riduce al minimo 
l’utilizzo del cumulo poiché nella
nostra categoria la doppia attivi­
tà non è quasi mai sequenziale ma
contemporanea. È una norma 
che nasce vecchia di trent’anni». 
«Inoltre ­ aggiunge Zanon ­ noi 
usiamo sempre il calcolo contri­
butivo e quindi non prevediamo 
costi aggiuntivi». 

Situazione simile per i biologi:
«l’impatto finanziario sarà nullo 
ma non possiamo ancora esclu­
dere problemi applicativi», dice 
Tiziana Spallone, presidente del­
la Cassa Enpab.
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La reazione. L’associazione degli enti privatizzati scrive a Lavoro ed Economia

Oliveti (Adepp) ai ministeri:
«Costi e regole da chiarire»
Federica Micardi

pL’Adepp, l’associazione che 
rappresenta 19 Casse professio­
nali, sul cumulo gratuito delle 
pensioni per periodi non coinci­
denti sospende per ora il giudi­
zio. 

«Ci piace tutto ciò che va a fa­
vore degli iscritti ­ afferma il pre­
sidente Adepp, Alberto Oliveti 
­però se questo intervento im­
patterà sui nostri conti, siamo di 
fronte a un’ingerenza nella no­
stra  autonomia  che  potrebbe 
mettere a rischio i nostri equili­
bri». 

Prima di prendere una qualsi­
asi posizione, però, l’Adepp vuo­
le vederci chiaro: per questo Oli­
veti martedì scorso ha scritto ai 
ministeri vigilanti del Lavoro e 
dell’Economia chiedendo un in­
contro che entri nel merito della 
norma e delle sue implicazioni. 

«A voce ­ racconta Oliveti ­ ci è
stato assicurato che non ci saran­
no impatti sui nostri bilanci, dob­
biamo però capire come ciò po­
trà essere evitato. Il fatto di esse­
re autonomi ­ spiega ­ comporta 
l’impossibilità di ricevere finan­
ziamenti pubblici. Perciò devo­
no spiegarci come il cumulo gra­
tuito, che per alcune Casse im­

plicherebbe esborsi consistenti, 
non metterà in crisi la stabilità fi­
nanziaria degli enti privati». 

Oliveti, nella sua lettera, chie­
de che venga fatto «un approfon­
dimento, sia circa le modalità ap­
plicative e il sistema di calcolo, 
sia con riferimento all’impatto 
sui regolamenti e sui bilanci tec­
nici».

Tornando  all’impossibilità
per le Casse di ricevere finanzia­
menti pubblici in quanto “auto­
nome” si potrebbe trovare una 
analogia ­ anche se gli importi so­
no decisamente più contenuti ­ 
nel Dl 159/2007 (articolo 34 com­
ma 3­quater) che addebita allo 
Stato gli esborsi previdenziali 
“extra” riconosciuti dagli enti di 
previdenza dei professionisti al­
le vittime del terrorismo. Per cui
un precedente esiste. Ma di quali
cifre, precisamente, si sta par­
lando non è dato sapere: non ri­
sulta infatti uno studio di fattibi­
lità che quantifichi quanti pro­
fessionisti  potrebbero  essere 
complessivamente interessati e 
quali importi siano in gioco. 

«Tra  le  Casse  iscritte  ad
Adepp ­ racconta Oliveti ­ stia­
mo coordinandoci per eviden­
ziare tutte le problematiche e ci 

auguriamo di poter dire che so­
no facilmente risolvibili; se però 
non c’è la copertura finanziaria 
allora il discorso cambia». Per 
ora, insomma, l’unico elemento 
chiaro è l’incertezza. 

Tra i dubbi, oltre alla copertu­
ra finanziaria, c’è quello delle 
norme  applicabili,  quelle  del­
l’Inps o quelle dei singoli enti «di
norma più stringenti». Neppure 
si sa se, in caso di cumulo, la Cas­
sa debba riversare la “sua parte” 
all’Inps, oppure se ogni ente ver­
serà un assegno pensionistico 
per la parte di sua competenza.

Certo è che il cumulo metterà
diversi professionisti nella con­
dizione di poter già andare in 
pensione, perché raggiungeran­
no i necessari requisiti di anzia­
nità  previdenziale.  È  difficile 
quantificare  l’impatto  che 
un’uscita “di massa” e non previ­
sta potrebbe avere sui conti degli
enti, anche a prescindere dal fat­
to che lo Stato si accolli gli extra 
costi. E infatti Oliveti non manca
di sottolineare che «quando il le­
gislatore interviene sul nostro 
mondo, che è complesso e con 
molteplici specificità, dovrebbe 
consultarci».
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Gli ex avvocati senza 
un’anzianità contributiva che gli 
permetta di ottenere la pensione 
sono 15mila. Per questi soggetti 
si rischia il raddoppio 
dei costi: molto dipende 
dall’interpretazione normativa 

AVVOCATI 

I “ SILENTI”

Le prime valutazioni

15mila

La platea interessata 
dall’estensione del cumulo 
gratuito secondo le stime della 
Cassa è di circa 90mila 
persone. Il maggior onere è 
stimato in più di un miliardo
complessivamente 

INGEGNERI E ARCHITETTI

LA PLATEA DI INTERESSATI

90mila

Alla professione si accede tardi 
ed è comune avere vari 
spezzoni contributivi, ma 
l’impatto del cumulo è ancora 
da stimare. La pensione è 
parametrata solo agli anni di 
versamenti

NOTAI 

L’ETÀ MEDIA

53anni

L’Enpacl si attende circa 40 
domande l’anno, con oneri 
coperti dagli 8mila “silenti” 
attuali. Ma chi chiede il 
cumulo rischia di perdere la 
pensione anticipata con 38 
anni di versamenti

CONSULENTI DEL LAVORO

PENSIONE ANTICIPATA

38 anni

L’impatto sarà minimo se,
con il cumulo, il calcolo della 
prestazione avverrà con 
il sistema contributivo
così come accade quando non 
si raggiunge l’anzianità 
contributiva 

GEOMETRI

TITOLARI DI “SPEZZONI”

40mila

La Cassa di previdenza dei 
medici non sembra molto 
interessata al cumulo; chi è 
iscritto all’Ordine è iscritto 
anche all’Enpam ed è difficile 
che ci siano spezzoni “in periodi
non coincidenti” in altri enti

MEDICI

ISCRITTI ATTIVI

361mila

La cassa dei commercialisti conta 
65mila iscritti con circa 7mila 
pensionati, per un rapporto di 
oltre 9 iscritti per ogni 
pensionato. Sul cumulo gratuito 
la valutazione è per ora sospesa 
in attesa di chiarimenti 

COMMERCIALISTI

ISCRITTI ATTIVI

65mila

Molti degli iscritti attivi alla Cassa
vantano periodi previdenziali in 
altre gestioni per questo si stima 
un impatto importante, ancora 
da quantificare. Sono sospese le 
domande di ricongiunzione e 
totalizzazione non concluse

RAGIONIERI

ISCRITTI ATTIVI

29.614

GIUDIZIO SOSPESO
Commercialisti e notai
aspettano istruzioni 
operative chiare
Per i consulenti del lavoro 
il bilancio sarà alleggerito

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Nato sulla scia dei più esclusivi 
department store delle capitali 
del mondo, lo shopping center 
Best Company Outlet, anche 
grazie alla strategica posizione 
in cui sorge - attigua e fisicamen-
te collegata al Centro Commer-
ciale Campania, in località Mar-
canise - conclude i suoi primi sei 
mesi di vita con un bilancio più 
che positivo, con un fatturato di 
10,5 milioni di euro e 1 milione 
e 100mila presenze registrate. 
L’innovativa struttura - una gal-
leria d’attrazione di grande visi-
bilità e di facile accessibilità, con 
comodi collegamenti con l’aero-
porto di Napoli e col raccordo 
autostradale Napoli-Roma-Bari 
- è stata concepita come un luo-
go ospitale e confortevole, che si 
estende su 9.000 mq. di spazi lu-
minosi ed evoluti, disegnati con 
classe e creatività, frutto di un 
investimento complessivo di 5,5 
milioni di euro, che ha generato 
sul territorio l’occupazione di 
170 unità lavorative. Parliamo di 
un’oasi moderna ed accogliente 
che offre ai suoi ospiti, oltre alle 
fantastiche opportunità d’ac-
quisto, il piacere di divagarsi 
e divertirsi, di trovare rifugio 
dai ritmi frenetici del quo-
tidiano e ridare valore al 
tempo da dedicare a sé, ai 
propri desideri. Best Com-
pany Outlet è infatti il primo 
department store interamen-
te italiano magistralmente alle-
stito per accogliere - e soprattut-
to per sorprendere - i visitatori 
provenienti da ogni parte d’Ita-
lia e dall’estero. Un luogo esclu-
sivo, in grado di far diventare 
indimenticabile - in ogni periodo 
dell’anno - la shopping expe-
rience dei suoi ospiti. Un outlet 
di nuova concezione progettato 
per essere vissuto da tutti, an-

che da coloro che in queste città 
dell’acquisto si recano con scarso 
entusiasmo. Piace alle donne, so-
prattutto quelle che non resisto-
no alla tentazione d’indossare 
il capo di tendenza di un brand 
rinomato. Invoglia l’uomo mo-
derno, sempre alla ricerca della 
novità e dell’accessorio esclusivo. 
Ma il department store BCO è 
anche il luogo ideale per ragaz-
zi e bambini, che qui trovano, 
giocando, l’immaginazione e la 
fantasia per dare forma ai loro 
sogni, impreziosita da ampi spa-
zi resi attraenti dal bioparco fir-
mato ZooMiguana, il megastore 
degli animali, ricco di esemplari 
esotici. In compagnia di familiari 
o di amici, per comprare o limi-
tarsi a scoprire le anteprime dei 
brand prestigiosi, la visita è resa 
indimenticabile per alcune eccel-
lenze campane tanto apprezza-

te dagli amanti del gusto, come 
la vera pizza napoletana propo-
sta dalla storica Pizzeria Michele 
Condurro - maestri pizzaioli dal 
1870 e grandi esperti della lavo-
razione della pasta e della cottu-
ra della pizza; il rinomato bar e 
rosticceria Luise; la gustosissima 
pasticceria-gelateria artigianale 
di Casa Infante, espressione au-
tentica dell’eccellenza dolciaria 
campana, oltre all’ottimo food 
12 Morsi, l’Hamburgeria Gour-
met. Ma a rendere il Best Com-
pany Outlet un luogo di acquisti 
unico nel suo genere sono i Par-
tner che lo compongono, tutti 
con una presenza consolidata 
nel settore dell’abbigliamen-
to (sport, fashion, casual e 

cerimonia), degli accessori di 
pregio, calzature e borse, dei 
beni per la persona (profume-
ria, ottica e cura del corpo) e dei 
beni per la casa (tessile ed artico-
li per la casa). Menzione a parte 
merita l’ampia terrazza dell’out-
let, che periodicamente ospita 
un ricco programma di eventi 
d’intrattenimento - dalle sfilate 
al cabaret, dai concerti estempo-
ranei agli incontri con personag-

gi del mondo della moda e dello 
spettacolo - di grande attrazione 
per teen-ager e giovani coppie. 
Protagonisti di questa brillante 
iniziativa imprenditoriale sono i 
fratelli Gianluca, Carlo e Roberta 
Vorzillo, che attraverso la GCR 
Outsider Holding Srl - capofila 
di un gruppo di aziende specia-
lizzate in diversi settori, dall’im-
mobiliare alla ristorazione, dalla 
moda ai servizi - hanno dato 
vita, con il supporto dell’advisor 
Sixtema Srl di Napoli, ad un de-
partment store che apre nuovi 
orizzonti al mondo del commer-
cio e dell’entertainment italiano. 
“Sentivamo la forte necessità 
di rafforzare la competitività 
di tante Pmi operanti in diversi 
segmenti produttivi, caratteriz-
zate tutte da un alto contenuto 
di innovazione e di tecnologia. 
Con la nostra iniziativa - afferma 
Gianluca Vorzillo - presentiamo 
ai tanti visitatori che arrivano a 
Napoli da ogni angolo del mon-
do il meglio delle nostre produ-
zioni, dando ulteriore visibilità 
a quei brand che hanno fatto 
la storia dell’economia parteno-
pea”. 

Il tempio della 
contemporaneità

Un avvio lusinghiero per Best Company Outlet, il primo department store interamente italiano
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Gianluca Vorzillo, Presidente Gcr Outsider Holding

DISTRIBUZIONE
DEL FATTURATO

 Abbigliamento
 Servizi per la Persona
 Entertainement
 Calzature e Accessori
 Ristorazione

14%
49%

15%

11%
11%


